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ART.1 - L'Associazione "AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA" è costituita dalle

persone che intendono impegnarsi nella lotta contro la fame nel mondo, a cominciare

da quella sofferta dai bambini.

E' noto che al mondo ci sono centinaia di milioni di affamati, specie bambini, ma è

anche certo che ci sono altrettanti "benestanti sazi" che sprecano e buttano cibo;

molti hanno il problema di mangiare troppo, anche fra i bambini.

Se ogni volta che si mettono a tavola i "benestanti sazi" allargassero la mensa agli

"affamati", molto probabilmente, con lo stesso costo, si sazierebbero equamente gli

uni e gli altri.

Scopo della Associazione è organizzare famiglie sensibili a questo concetto e cercare

di sensibilizzarne delle altre.

E' un impegno educativo a non sprecare e a consumare meno cibi superflui e

voluttuari, accompagnato a un atto di carità, o forse meglio un atto di giustizia, che fa

destinare il controvalore di quanto così "risparmiato" in aiuti diretti a bambini,

famiglie, persone in situazione di denutrizione.

Tramite incontri, riunioni e propaganda con le varie forme della società civile e con

le istituzioni (associazioni, scuole, enti locali, istituzioni religiose di varia fede,

partiti, sindacati ed altre) l'Associazione individua famiglie che accettano di

partecipare alla operazione "aggiungi un posto a tavola".

L'operazione consiste nel ricevere in comodato gratuito dalla Associazione un

apposito salvadanaio, metterlo a tavola ogni volta che la famiglia mangia, come se

fosse ospite un "affamato" e quando e solo si riesce a rinunciare a mangiare/bere una

merendina, un dolce, una bibita o altro non necessario in quella circostanza, si mette



nel salvadanaio danaro pari al valore del cibo/bevanda non consumati.

Potranno essere messi nel salvadanaio anche "controvalori" di rinunce sul vestire, sul

divertimento o altro.

Periodicamente la famiglia apre il salvadanaio, và a versare il contenuto in un

apposito c/c bancario o postale e continua l'operazione. Quando ritiene di

interrompere la propria partecipazione, restituisce il salvadanaio, salvo la possibilità

di richiederlo nuovamente, quando vuole.

L'Associazione provvederà a rendere pubblici tra i partecipanti i nomi dei

partecipanti stessi che acconsentano a tale pubblicazione e l'andamento dei

versamenti.

I fondi man mano raccolti negli appositi c/c verranno esclusivamente destinati a

interventi progettati il più possibile diretti, che l'Associazione renderà noti in

anticipo; in caso di più progetti di intervento contemporaneamente in corso, ogni

partecipante potrà scegliere quello preferito, segnalandolo come causale all'atto del

versamento.

ART.2 - L'Associazione non ha fini di lucro ed è fondata sul principio dell'impegno

personale solidaristico e gratuito.

Essa ha sede presso il domicilio del Presidente pro tempore e durata illimitata.

Potranno essere aperte sezioni territoriali decentrate anche presso il domicilio di soci.

ART.3 - L'adesione all'Associazione comporta l'accettazione scritta delle finalità

della stessa quali espresse dal presente Statuto nonchè del metodo democratico per la

formazione delle decisioni associative.

L'ammissione all'Associazione e permanenza in essa sono subordinate alla

insussistenza di comportamenti rilevanti penalmente od in totale contrasto con le



finalità dell'Associazione stessa.

ART.4 - Le ammissioni all'Associazione sono deliberate dal Comitato esecutivo a

maggioranza assoluta dei suoi componenti.

ART.5 - I soci cessano di appartenere all'Associazione:

- per recesso, da comunicare per iscritto;

- per esclusione a motivo dell'omesso versamento della quota annuale di adesione;

- per esclusione, quando siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la

prosecuzione del rapporto associativo.

Sull'esclusione delibera, sentito il socio interessato, il Comitato esecutivo a

maggioranza assoluta dei componenti.

Il socio che, per qualsiasi motivo, cessi di far parte dell'Associazione perde ogni

diritto sul fondo sociale.

ART.6 - I diritti e gli obblighi dei soci discendono dalla legge e dal presente Statuto.

Ai soci spetta, in particolare, il diritto di intervenire in Assemblea e di esprimere il

proprio voto sugli argomenti di competenza della stessa..

I soci potranno svolgere un'azione anche individuale di servizio secondo le finalità e

nel modo previsti dallo Statuto.

ART.7 - I poteri deliberativi sono di competenza dell'Assemblea e del Comitato

esecutivo.

Gli incarichi e le funzioni svolte dai soci e dai componenti gli organi elettivi

nell'ambito dell'Associazione sono espletati gratuitamente e in spirito di servizio.

Il Tesoriere potrà rimborsare spese sostenute per conto della Associazione solo se

documentate e su autorizzazione specifica del Comitato esecutivo, che potrà delegare

il compito a singoli suoi componenti.



ART.8 - L'Assemblea, composta da tutti gli associati, è convocata dal Presidente. La

convocazione deve avvenire per lettera e/o fax e/o posta elettronica, o affissione

dell'avviso presso la sede sociale, con un preavviso di almeno cinque giorni e deve

contenere l'indicazione degli argomenti all'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo

dell'adunanza.

L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta all'anno.

Ogni associato dispone di un voto; può farsi rappresentare in assemblea da un altro

associato con delega scritta; ogni associato può essere portatore al massimo di due

deleghe.

L'Assemblea:

- determina gli indirizzi di intervento generali e le direttive per le azioni da svolgere

in relazione agli scopi sociali;

- discute e approva il piano annuale di lavoro, lo stato di previsione delle spese, il

conto consuntivo e le relazioni sull'attività sociale;

- elegge il Presidente, i componenti del Comitato esecutivo, dopo averne fissato la

composizione numerica, i componenti del Comitato di garanzia;

- delibera la misura della quota annuale di adesione;

- delibera sugli argomenti che le vengono sottoposti dagli organi sociali; sulle

modifiche statutarie e sullo scioglimento dell'Associazione.

L'Assemblea si riunisce in seduta straordinaria su richiesta di almeno un terzo degli

associati o di almeno la metà dei membri del Comitato esecutivo, o per iniziativa del

Presidente ogni qualvolta egli ne ravvisi l'opportunità.

ART.9 - Le assemblee sono validamente costituite con la presenza, anche per delega,

della metà più uno degli associati e, in seconda convocazione, qualunque sia il



numero degli associati presenti o rappresentati.

L'Assemblea, in seconda convocazione, può aver luogo anche il giorno successivo

alla prima. Le assemblee convocate per modificare lo statuto o per sciogliere

l'Associazione sono valide in seconda convocazione se è presente un terzo degli

associati. Le deliberazioni vengono comunque prese a maggioranza dei presenti.

ART.10 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione.

Presiede l'Assemblea e il Comitato, di cui è membro di diritto. Garantisce la coerenza

dell'attività del Comitato esecutivo rispetto alle deliberazioni dell'assemblea.

Dichiara all'esterno gli orientamenti e le proposte dell'Associazione. Dura in carica

tre anni e può essere eletto solo per due mandati consecutivi.

ART.11 - Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente dell'Associazione e da un

numero di soci determinato di volta in volta dall'Assemblea con un minimo di due e

con un massimo di otto.

Il Comitato:

- delibera sulle iniziative opportune o necessarie per la realizzazione delle direttive

espresse dall'Assemblea e più in generale per il raggiungimento degli scopi

dell'Associazione;

- provvede alla organizzazione dei diversi servizi dell'Associazione ed a stilare

eventuali regolamenti d'attuazione;

- decide l'apertura di sezioni decentrate, fissandone le modalità operative;

- propone all'Assemblea la misura della quota annuale di adesione;

- approva preventivamente lo stato di previsione delle spese e il conto consuntivo

predisposto dal Tesoriere;

- propone all'Assemblea il piano annuale di lavoro e redige la relazione annuale



sull'attività sociale;

- nomina fra i suoi componenti un Tesoriere.

E' eletto dall'Assemblea dei soci sulla base di candidature disposte in ordine

alfabetico su un'unica lista. Delibera in presenza della maggioranza dei componenti

con voto favorevole della maggioranza dei presenti. I membri del Comitato si

distribuiscono la responsabilità dei diversi settori di lavoro dell'Associazione,

avvalendosi anche della collaborazione di gruppi di lavoro aperti ai soci e/o a terzi

simpatizzanti.

I componenti il Comitato esecutivo durano in carica tre anni e possono essere eletti

solo per due mandati consecutivi.

ART.12 - Il Tesoriere predispone annualmente il piano economico-finanziario

preventivo, seguendo, al riguardo, le indicazioni del Comitato esecutivo.

Provvede alla compilazione del rendiconto annuale da sottoporre anch'esso all'esame

e alla preventiva approvazione del Comitato esecutivo, tenendo distinti e separati la

gestione generale dell'Associazione ed i singoli progetti di intervento, di cui farà

avere ai partecipanti adeguata informativa.

Provvede alla registrazione su apposito libro, dei nomi dei soci, raccogliendo le

relative quote.

Tiene i conti dell'Associazione, mantiene aggiornata la contabilità, registra i

versamenti, i pagamenti e gli incassi, salda le spese approvate e amministra i fondi

dell'Associazione secondo le indicazioni dell'Assemblea e del Comitato esecutivo.

La durata in carica coincide con quella del Comitato esecutivo.

ART.13 - Il Comitato di garanzia è composto da tre membri. Appena costituito

nomina nel suo seno il Presidente.



Garantisce la più ampia trasparenza dell'utilizzo dei fondi derivanti dai versamenti

dei partecipanti nei riguardi dei soci e dei partecipanti stessi.

Il Comitato di garanzia decide ex bono et aequo:

a) su ogni controversia tra soci e Associazione e tra gli stessi soci per motivi attinenti

l'attività sociale e i rapporti tra soci;

b) sull'impugnazione dei provvedimenti di esclusione adottati dal Comitato

esecutivo.

Decide inoltre dei ricorsi o agisce di propria iniziativa contro la violazione delle

norme del presente Statuto e dispone i provvedimenti utili al ripristino dei diritti e

degli interessi legittimi lesi.

Interpreta lo Statuto in caso di incertezza o silenzio.

Sovrintende al regolare svolgimento delle votazioni.

Delibera all'unanimità dei componenti.

La decisione del Comitato di garanzia è presa senza formalità di procedure entro 60

(sessanta) giorni dal ricevimento del ricorso.

E' eletto sulla base di candidature disposte in ordine alfabetico su un'unica lista,

anche fra i non soci. I soci hanno a disposizione una sola preferenza.

La carica di membro del Comitato di garanzia è incompatibile con qualsiasi altra

carica prevista dallo Statuto.

I componenti del Comitato durano in carica tre anni e sono rieleggibili senza

limitazioni.

ART.14 - I partecipanti all'operazione "AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA"

possono chiedere di diventare soci, secondo le regole stabile in questo statuto. In

questo caso, una volta ammessi, riceveranno il salvadanaio in dotazione definitiva.



ART.15 - Le spese occorrenti per il funzionamento dell'Associazione sono coperte da

quote annuali di adesione dei soci, dal concorso di soci e di terzi per specifiche

attività e da singoli contributi privati, questi ultimi iscritti nominativamente a

bilancio.

Non potranno mai essere utilizzati a questo scopo i versamenti dei partecipanti.

I conti dell'Associazione, tenuti a cura del Tesoriere, sono in qualunque momento

consultabili dai soci.

L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

ART.16 - Nel caso di cessazione dell'attività per le cause previste dal Codice Civile,

lo scioglimento è deliberato dall'Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno

o più liquidatori, determinandone i poteri.

In caso di scioglimento dell'Associazione, tutto il patrimonio della stessa sarà

devoluto ad Associazioni od Enti che perseguano finalità simili.

ART.17 - Il presente Statuto viene approvato dagli associati e dai promotori in sede

di costituzione dell'Associazione, ed in tale sede viene fissata la prima quota annuale

di adesione all'Associazione stessa e vengono eletti gli Organi associativi per il

primo mandato.

F.ti Andrea Donati - Giuseppe Ghiggini - Rinaldo Duò - Angelo Cavagna - Pietro

Guidotti - Amedeo Berselli - Giovanni Battista Sassoli - Dr.Pierluigi Ferrari Trecate

Notaio.-


